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Presidente. L'onorevole ministro accetta questa 
modificazione? 

Crispí, ministro dell'intórno. Accetto. 
Presidente. Dunque l'articolo 23 sarebbe ri-

dotto a questa forma: " La licenza dell'im-
pianto di polverifici e di altri opifici nei quali 
si lavorano materie esplosive, è inoltre vincolata 
all'assicurazione della vita degli operai. „ E 
tutto il resto è cancellato. 

Curcio, relatore. Precisamente. 
Presidente. Allora pongo a partito l'articolo 23 

così modificato. 
(È approvato). 

L'onorevole ministro dell'interno comprende 
tra le sue nuove proposte che la Camera ha sot-
t'occhio questa nuova formula dell'articolo 24 : 

u Non si possono sparare, in occasione di feste 
o di solennità civili o religiose; mortai, morta-
retti, petardi ne altre specie di macchine esplo-
denti. 

" Il contravventore è punito a' termini del 
Codice penale. „ 

La Commissione vuole esprimere il suo pa-
rere ? 

Curcio, relatore. Per giustificare la condotta 
della Commissione sento il dovere di dichiarare 
alla Camera che l'articolo 24, ch'era nel progetto 
originale del signor ministro, è stato soppresso per 
la ragione che nel progetto del Codice penale, che la 
Camera ha già discusso, vi è l'articolo 444 il quale 
dice: u Chiunque, senza licenza dell'autorità, in 
luogo abitato o nelle vicinanze di esso ovvero 
lungo o contro le vie pubbliche, spara armi da 
fuoco, od accende fuochi d'artificio, o macchine 
esplodenti, ovvero faccia altre accensioni ed esplo-
sioni pericolose, ed incomode, quando il fatto 
non costituisca reato più grave, sarà punito con 
l'ammenda di lire 500, alla quale può aggiungersi 
l'arresto per 15 giorni. „ 

Ora il ministro propone un articolo relativo 
allo stesso argomento ma contenente disposizioni 
più severe: e la Commissione osserva che se 
intenzione del ministro col suo articolo aggiuntivo 
fosse quella di coordinarlo con l'articolo 444 del 
Codice penale, essa non avrebbe difficoltà di ac-
cettarlo, ma se il ministro propone l'articolo con 
l'idea che esso debba stare da se senza preoc-
cupazione del coordinamento, allora la Commis-
sione non potrebbe accettarlo. Quindi io prego il 
signor ministro di voler dichiarare quale sia il 
suo proponimento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dell'interno. 

Crispí, presidente del Consiglio e ministro del-
l' interno. Il concetto del coordinamento di questo 
disegno di legge col Codice penale è accolto e pre-
visto in un articolo successivo, e quindi rimane 
bene inteso che tale coordinamento dovrà aver 
luogo. Ciò posto, io sono assolutamente con-
trario a queste male abitudini di esplodere mor-
tai, mortaretti, petardi e fuochi d'artificio, non 
solo perchè so quali e quanti danni ne derivino, 
ma ancora perchè mi pare che sia tempo di com-
battere nel paese certi costumi semibarbari. Desi-
dererei quindi che in questa legge fosse chiara-
mente espresso un tale concetto; quando poi si 
verrà al coordinamento, si vedrà se debba accet-
tarsi il sistema mio o quello del Codice penale ; 
o se entrambi si possano accogliere e contem-
perare. 

Pais, (Della Commissione). Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pais. (Della Commissione). Io non intendo di 

difendere abitudini che possono produrre gravi 
inconvenienti, ma prego l'onorevole ministro del-
l' interno di non dimenticare che certe consuetu-
dini formano gran parte della vita popolare di 
molte provincie. Egli ha ragione di impensie-
rirsi dei danni che provengono dall'abuso dello 
sparo dei mortaretti o d'altro ; ma danni nascono 
anche da molte altre cose che non sono proibite. 

Io trovo che è dovere di un ministro dell'in-
terno, per quanto dipende da lui, di far sì che 
si usino tutte le cautele possibili acciò non av-
vengano disgrazie; ma il privare affatto special-
mente i piccoli villaggi di un divertimento che 
oltre all'essere tradizionale è il solo divertimento 
possibile, mi pare sia troppo. Quindi io lo pre-
gherei di non volere distruggere tutte in una 
una volta abitudini che anche io comprendo che 
non sono del tutto buone, ma che non sono de-
littuose, e di voler piuttosto far sì che l'autorità 
di pubblica sicurezza prenda tutte le disposi-
zioni possibili perchè gli spari dei mortaretti o 
d'altro non arrechino danni per concordare il di-
vertimento degli uni con la sicurezza degli altri. 

L'impedire del tutto questi usi mi pare troppo 
radicale; è più radicale di me, l'onorevole mini-
stro. (Si ride). 

Presidente. Onorevole ministro dell'interno, in-
siste nel suo articolo aggiuntivo ? 

Crispi, ministro dell'interno. Vi insisto. 
Presidente. La Commissione lo accetta? 
Curcio, relatore. La Commissione ha opinione 


